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Il prezzo 


LADRI TARA 
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Il primo dispaccio 
del ministro Bertolini. 
Il ministro Bertolini, recatosi sni 
tuoghi dal disustro, dopo 
Messina inviò da Milazzo il seguente 
telegramma, eh' è il primo rapporto 
ufficiale conosciuto : 

«Il disastro che ha colpito Messina è 
immano: le vie sono sparite ; la circola» 
zione e resa. quasi impossibite causa gli 
enormi cuîali di mi le, Perdura l'in 
o@nidio”il telegramma è di mercoledì). circa 
metà dalla, popolazione è sepolta so 




















Ù une 
talequantità di mitteria!e da rendere quasi 
impossibili;gli storzi per procedere sol 
lecitamente ni salv.taggi, L' urgente, 
invece, clie il tempo nou passi invano ; 
è necessario cho il lavoro sia. 1utonsi- 
fionto; occorrono truppo in grande quua- 
tità, poichè quello ch 0 qui di guar 
nigione sono mm pa por due .tor 
Qgni indugio potrebbi ‘ere consegianze 
ravissimo; vi è timore di an’ epilomia 
ila i superstiti L' necessario pruvvodere 
ai forti; metà della poporaz 
vissuta si è rifugiata. nei dintorni ; 
gua allontanare subito 1 altra me 
so e aggravato dalla 
U:, pos cui urge clio ie nuvi 
Ja trasportino quotidianiamzate ; d'fettauo 
viveri; mancano tende, scalo, occorrono 
oggetti per 1° illuminazione,  modicivati, 
heudo, disintetianti, Urge provvedere ni 
un divettoro genovale dol servizio sanità 
rio, puiche è morto il madico provincie 
ed e farito il direttore dell’ ospe:lale pr 
vineiile. 1 valori della Isanca d'Italia è 








































vonnte di Reggio, 
una corzieta, 
n quella città 
a non e stata fuleriore a quelia 
di Messina 

Questo rapporto del ministro con- 
ferma, pur 
tava dalle inlormazioni ; uu disastro 
senza confronti nella storia ! 


Mossina è un vasto campo di morte! 

Mutti i quartieri indistintamente 
sono distrutti. Li forte minaccia di 
rovinare. 1! palazzo della Banca d'L 
talia resi Iguant, superstiti | 
tiàlicatn Ù 

Manca 


Notizie che mi suno pi 
tata imandui 
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acqua, la luce; si prov- 
vede alla illuninazione mediante | 
riflettori elettrici delle navi anco- 
rate nei porto. Ovanque vi suno 
teriti in « orvibili. posizioni da 
far rabbrividire. 

Si veduny teste, gambe, braccia, 
corpi uteni schiacciati dai muri 
crollati, s lati sotto le macerie, 
mutilati in e orribili maniere 
Comincia sprigiunarsi delle macerie 
un fotone di cadaveri. Nella cam- 
pagna si inconbrano persone semi- 


















d’abb 
Tre cimiteri immensi 
Palmi, Reggio, Messina. 


Duecentomila tra morti e feriti — Borgate rase 
al suolo — Tutto il mondo soccorre pietoso. ‘ 


visitata | timento della ferrovia e l'ispettore 


»|tremendî disastro, avanti la stazione, 


“| acqua fosforescente. 
asti fusri delle macerie c 
.|Sono senza 









di aîtri Istituti di credito sono sorvegilati. È 


ippe, quanto già risuf- | 








i carabinieri sono quasi tutti morti. 


il deputato Giuseppe Valentino è 


morto. Così pure il cav. Rocca. 
reggente la direzione del compar- 


Malasino. 


Îl prefetto Orsi, (fu breve tempo a 


Utline), la cui famiglia è sepolta fra 
le macerie, girava per le strade in- 
vitando ella calma e spronando i 
superstiti alla rimozione» delle ro- 
vine. Durante la giornata, alte ondé 
di mare riversarono sulla spiaggia 
ì cadaveri, prima inghiottiti. Sotto 
le macerie era il capo stazione Fon: 
tanella che invano gridò at soccorsa 
per 12 ore; poi, uon lo si adi più 

IH capo della stazione centrale di 
Reggin narra cho nella notte del 





si aprì un erepaccio di oltre 50 
metri che eruttò una volonna di 


I feriti ri 












Dall'ospedate . civile; di 
geuti furono si ‘20, Nel carcere 
«duecento tra detenuti e guardie 
no morti; glitaltri:sono scappati. 
All'uspedale di S. Vincenzo di Paola 
son morti paretchi uminalati 

{Vedi ultime: notizie). 











L'aiuto fraterno 


dagli Italiani soggetti all’ Austria, 
Il cuore di Trieste. 


Sempre generosa, Trieste !.. Non 
appena aperta, dal Piccolo, una sot» 
toserizione, piovvero le offerte: la 


corone 15.296,90 e lire 1936. 
Dei numerosi telegrammi inviati 
da colà, riproduciamo questo che 
lu Camera dei medici di Trieste ha 
diretto alla Presidenza lella Fede- 
razione rcutrale ‘dog 
sanitari del Regno in Roma: 

« Per la fiera sciagura che col- 
pisce l' Italia è (umanità la Ca- 
mera dei medici di Trieste esprime 
ai colleghi con commozione vivis- 
sima il suo profondo cordoglio la 
sua affettuosa solidarietà -— nel 
saldo convincimento che la sven- 
tura non valga a piegare gli animi,; 
nella fede sicura che per la ango- 
scia di questa tragica vra si riaf- 
fermi e si cementi indissolubilmente 








nude, in preila alla disperazione 

Passano treni di l'eviti e di l'uggia- 

schi. Orribili liugue di fuoco si in- 

niizano al ciel»... 
Ir deputato Fulc è morto, 
Uontrariauiente alle smentite pub= 

blicate, oggi si conferma la morte 
dell'on. Fulci, deputato di Milazzo. 
Ebbe un' agunia straziante : di-sotto 
alle macerie gridò ziuto fino alla 
inezzanotte del 28 — dieciotto: ore 
divagonia!.. Ivi soccombette, Era 
nato a Messina nel ; fu sot- 
tosegreturio di stato. Buon oratore, 
ottimo giornalista, schermidore te-} 
muto. 

Palmi avava 14.000 abitanti 
ora ne ha pooha deolnel 
Catanzaro, 34. Le uitime notizie 

da Palmi assumono una ragieità 

ineredibile, Su quattordicimila abi- 
tanti appena puche decine si sono 
salvate. Un capitano medico ferito 
continua a prestare i suoi ‘soccorsi 
colla testa tutia fassiata. L'ufficio 
postale e telegrafico è distrutto ;'la 
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ria 

















lante di un impiegato, pur esso fe. 
‘ rito. | soldati compiono miracoli di 
eroismo, di abnegazione ; -sono ve- 
ramente grandi. Essi banno dovuto 
scavare fra Je macerie le strade di 
cesso al'cimiteto, dove a tutto 
ieri erano stati sepolti 9200. cada. 
i. Con carri si trasportano j 
ti; ma ormai più non si 
nza di trovare dei vivi sotto 

le macerie, Tinti, tutti morti! 


I superstiti di Reggio 






















































affantiati 
Le n tizie di sumo sem- 
pre inca Î 
LOOSi sa qu | 
ore 12 dei 
perventto 






isuperstii si contendavano te pa- 
che; derrate disponibi Sessanta 
i di commestibili eli erano alta 
stazione ferroviuria, .'urono presi 
d'assalto dala popolazione; così 
pie il pala } 

Api La 
mancanza di assoluta direzi 
salvataggio. Le guardie di p. s. e 



















ideliberò d’ inviare al 


Î 
i 
iministri in Roma 5 


toncchina fu portata nella casa crol-|G: 


| Società ginnastica inoltro ha ero- 


[Distro Giolitti ». 


«I tadini sì 1 


la concorde fraterna virtà » Ì 


Da ogni parte s' inviano soccorsi : | 
la Deputazione comunale di Parenzo, 
residente dei} 
lire con le 
condoglianze della città; quella di 
Pirano, lire 200. 

Il cuore di Gorizia. 
30. — Oggi il nostro podestà 
Giorgio Bombig manifestava la par- 
tecipazione sua e della città butta 
al grande lutto della Nazione ‘col 
seguente dispaccio : 

Giolitti Presidente Ministri 

ROMA 

H terribile disastro che colpisce 
gli innumerevoli fratelli di Sicilia 
e Calabria è cagione di lutto per 
la nazione intierà, Alle nobili e 
sventurate Regioni va anche da 
Gorizia il sentito compianto e la 
viva compartecipazione nel dolòre 
comune. 








Il Podestà Bombig 


solo Apollo ..e il 
hanno sospesi i 
ine d'anno. La 






Circolo di 
festeggiamenti 4 





gato 100 lire n favore dei danneg- 
giati. 

3L — Oggi, al podestà nostro 
pervenne dall’on. &iolitti la seguente 
risposta : 

«Interprete sentimenti nazione 
Governo, porgo 1° lamenti vivi 
simi per la part 
de al nostra dotare. 


















imi. 


to comunale 
) corene. 

rvlissimo diceit- 
puro oggi alla 
ptaro iL nodo 
in soccorso «del 
entura, Pra 


H Cons ha oggi 
votato If 


Un iueme 











se 
A per cosi 
urigliove ali venir 
fratelti. colpiti. dal 
gli intervennti c'e 
stro pole 
pregato di enza. 
ligli tenne un commoventissime 
discorso. ‘ 
Fu deciso di formare un comi 

composto, di membri delle i 





















seconda lista porta già uu totale di) 


«-Grdinidéfisuggerizo  unsinzicliato: 2 


il Cimitero, il ponte di S. Od 


siruite med 
trasformazioni patrimoniali chs sì 


pren-|zi 


I 
per le imposte che s 
vate ai nuovi 


frazionisti di S. Giovanni del Tempio 
luso e la castodia delie tre cam- 
pane detti ex Chiesa di S. Frans; 





«|lavoro notturno concesso per il sa- |a. 
i| bato, veriga usufraita netta. notte |i 


cittadine e di studiare i modo più” 
opportuno perchè l aiuto maderiale 
e morale sia largo agli sventurati, 3 
Fu formato un comitato ristretto | 
per i lavori preparatori. 


Tutto Il mondo impletosito. 
Se è veramente  ammirabile 
solidarietà fraterna che si manife- 
sta in ogni angolo del Regno; non 
meno commovente è lo slancio di 
carità che in'ogni parte del mondo 

trova modo di esplicarsi. 

Milano aveva .già passato, ieri, 
il milione; la Banca d'Ita- 
lia” did 100000 lire come prima elar- de! 








ia i 





ansia inficiare 
13" 


Gronaca 


Meretto di Tomba - 

— Una strana obbiuzione. 
81. — Questo consiglio comunale 
si è convocato ieri per. deliberare 
fra altri oggetti, sulla evogazione:di 
un sussidio a favore dei nostri di- 
sgi'aziati fratelli della Sicilia e della 
Culabria, 
Con gentile ‘pensiero: | egregio 
v. Semeda De Marco aveva pre- 
sentato al banco della presideriza 
una proposta che suonava sprone 2 
votare un soccorso pecunario, Se- 
nonchè, ci fu qualche consigliere 
il quale obbietto subito non essere 
logico che questo Comune abbia 
aitessere il primo a votare sussidi 
della specie di quello del sig. cav, 
Someda. 
A prescindere dal fatto che 
maggiori centri det Regno, i è 
pici più evoluti, sono andati a gara 
nell’ esplicare il loro sentimento, di 
solidarietà e di benefica munificen» 
2a, questa rappresentanza vuole 
venir ultima in quest’ operi di cit- 
itadina carità. 

È ciò non onora certo Îl patrio 
consiglio ! 
Valeva proprio la pena che un 
uomo di cuore, un cittadifiò che 
ha saputo immedesimarsi delle altrui 
soffere si facesse, premuca di 




















di 


















ha 

















pecunario per contribuire al leni- 
inento delle immani sciagure ; i suoi 
colleghi si sonv piuttosto appigliati 
al Vélgare e celto hon altruistico 
proverbio che suona : Aspetta caval 
che l’erba cresca! Ma... sarà questio» 
ne di progresso e di moderna ge- 


nerosità ! 
Sacile. 


- Consiglio Comunale. 

31. Nella seduta di ieri dopo votato 
un contributo di L. 500 a favore dei 
danneggiati di Calabria e Sicilia, 
passati alle nomine e alle dimis- 
sioni e alla rielezione della Comis- 
sione ospitaliera nelle persone dei 





con 








2: 





ch 













sig. cav. ing. G. Batta Sartori, Zan- 
canaro Vittoriò, De Carlo Luigi, Man- 






tovani Alfredo e Padoin Ernesto; 
viene autorizzata la. Giunta a con- 
trare un mutuo cambiavio. per sop- 
perire ‘alle ‘spese ‘per ‘le ‘opere in 
corso, per uga somma ‘di circa L. 








dal 






It Consiglio approva, poi, il bi- 
lancio preventivo pel: 1909;:: accet- 
tando le conclusioni conteniite nella 
relazione della Giunta e .che sì pos- 
sono. riassumere nelle :seguènti: 

Lo-ja nuova Amministrazione. fa 
suo il programma esposto !detta- 
gliatamente dalla Giunta cessata; 
o nessun nnovo progetto viene 
quindi per ura proposto, dovendo 
la Giunta occuparsi degl’ importanti | ° 
lavori cha sono in corso di .esecu- 
zione e di quelii non meno impor-|99%. 
tanti. compiersi nel: 1909 è. Si è | dini, 


dici 





























0, 
(1) 

nioni, 

delta” 


il mercato coperto ecc. 
3o le case popolari verrama cv- 
ediante una: operazione di 












presenta finanziariamente molto i0p- 
ortuna e cioè con l' alienazione dei 
eni rustici di Cordignano-di pro- 
prietà «del Comune. 

L'aliquota della suvriamposta 
viene, quest’ anno, elevata; la Giunta, 
però, ha dimostrato: nella sua rela- 





























vanno cappiie 





Il Consiglio, infine, accorda nilfi 


i, e dà parere favorevole sulla 
ln di alelni fornai intesi a 
del fsi 





alténere che L'antecipazio! 





"di tutte le sncietà è corpor 








Specialità 





Panetton 


i del mereorii. 


tim. I, 4 X{ Negli Stoti dell' Unione Postale (Ausi-Ungh., German 
8 XK prendere l'abbuonatento agli uffici postoli del 


onamento alla 


RCA 





gizione; la Banca commerciale, i lire"S 


Ott 
Consi 


sidente della Congregazione di Ca: 
rità = dell’Ospitale — dell'operai& 


psi 
ciale + Direttore dell N 
tale ie delle elementari — Colon- 





. eri ; 
La ‘Presidenza della Filarmonica 


veglia del capo 
dei luttuosi fatti. della Sicilia è 
labria; renga”’sospesa. 





mestie: 
una cassetta. 


lì giorno 20; dicembre il sindaco 
diramava invito ad ogni singolo 
consigliere per la seduta di giovedì 


giunta. AI momento che davasi pri- 


iese ed ottenne la parola, per 
imformare..il consiglio che due a3* 
sessori e quattro consiglieri . della 
minoranza, giorni addietro, avevano 
firmato ricorso uniti ud altro co- 
mune limitrofo; onde ia stazi 
sulfa ferrovia Spilimbergo Gemona, 
pei comuni di Forgaria Vito d'Asio 
e Clauzetto, avesse da farsi. nella 
località Molin del Muro. anzichè 
nella località Stuet, già prescelta 


vacé ‘discussione, il sindaco e tre- 


testa, rinunciarono alle loro cariche. 

La popolazione rommenta sfavo= 
revolmente il fatto, è dice che sa- 
rebbe ora di finirla, con queste 
riunione e, riaccettazioni, Î motivi 
sono chiari: sì 
ignoranti, affinchè 
Nasse l’autorità superiore con. ri- 
rsì. 1] nostro programma è troppo 
esteso; e perciò la maggioranza 
del comune intende; 


"I Marcazzi Menon. (1). (Sì) 


Castolauoro * 





“ ‘Per la scuola: professionale. 


invernale: 1909 i 
IlÌ, DI rilasoi 




















|:fùlogosfigatido L 





riu 


di Napoli, tutti 
io cospicue ; il 
nico diede 





‘nostri connazionali al- 
itòlenti per questa lutto 
ria, cominciano a‘ inviare 
soccorsa fraterno. La iBancs 





italintà di Rio della Plata, son sede 
a Buerios Aires, elargi 180000 ‘lira, 


Tra' le offèrie dell’ estero no- 
tiamo: quella della A+ 
mericgna : 250000 lire; e ‘quella 





‘roce ‘Rossa: A- 





din 


È 


igliardario “Pierpont Morgan, 








dei Monte di Pietà — Arciprete 
Sacile — Parroco di Cavoiano 
dì:S i {Jfticiale Sani- 


tario i«Brigadidi& ei: Carabinieri |b! 


Pretore, 





fiere Provin-. 
a Scuola Nor- 











mandante’ il' Distretti mi- 


oggi stabilito che la consueta 
d'anno, in vista 






re, asotirarre il danaro. di 
Venne scoperto e 
segnato alla Benemerita 
Porgaria 


Rinuncia della maggioranza 






unico oggetto, nomina della 


jo alla seduta, un consigliere 


ione 





Consiglio di Forgaria. Dopo vi- 
consiglieri, in segno di prote- 
8 


ti 





rebbe consiglieri 
uno illumi 





varvi le re-{: 
Un, encomio merita l'assessore |;) 





Tante sono le:testa:e itante. la: opi- q 

naturalmente. Su. questa località 

stazione per Forg: «Clauzetto-Vito|,, 
stampiamino anelie not |! 




















Resiuttà, 















ne che il fatto dipende. da ciro i Comitato oggi ritmitosi in Muni- chi istevi 
traoritinarie è fi'abaitorià | cipio ha statuito : «|posta: pei 
di tanto po-jc-LDi fissare l'e diam Balma: dit 
È ecessari) Dell e-| missione al 16.0 auno. «SHibri, nomi 
>. v, e_ciò per fa revisione]. dl. Di stabilire, Ja.tassa da <pa-/verti il D 
ti ili recente eseguita efgarsi per una volta sola per ìl corso | press: È 


dà, ppositò certi 
ì, restituesdoa stitolo 
3. migliori ta-Lassa:pa» 
rettore - della séavià 
ato:1 Ing. Guido Prate: 
i Giuseppe gentilmente: 
fedezioni di musica 
ssero: «lesidei 
ord fino 








col nuovo al 





LA iii | 80pi 


Provineial 


da: bi 


rali? 


bili di non metter 


sera, 
costanza, si scusò: na .come,.si 
a confermare, se il 


ina essere ‘vero, ima che 


avendo, egli dato li 


ha:dichidtato:che à 
postale*di Visco‘loaveva'av 
èssere’giuntò un ‘pai 1 


più della stampa: 


[postale di Visco'si 
vertì i 


ifsco (Palmialiov: 
3 'Siteki 













n 





sal 
sia” 
di 


801 
raccogliere 
A. R: Provy 





minato ‘il sig. Pri 










l’apprensione del dit 
i se.il Prof. 











ine per l'inizi 





locale inadatto;. che:-però' 









DI: 








le' ultimrie - elezioni’ 


tanto a testa ‘per ll 










Bortolotti. Mi* 
Bert. Dopo,.però 3; 


Bortolotti. E nea 








Ed ecen richiau 
Pres. E’ vero Quello 


Il teste si confonde; 


to al Bert pier un 





ipografia' a Trieste. 
Al tosto:Caocont: in -parl 






uU 





Pres. E' vero què: 
— E° vero tutta quòi 
Bert. 
uetlo € 
Hi Presidente lo: 
ultima xv 





parecchi artiedli, & furore 0 contro Molin {sure :ben 
del: Muro e: Stuet;-e-sta bene che si di-|ajtrimétiti i 
scuta. Ma non troviamo poi logiche queste [ty quarto d'ora: © 
issioni « por dispetto è è pegs he “qu o , " zl 1 
è con-tanta facilità darlo e ripresen:| + E ilteste racconta‘che; dpi 
# P.indirizzo"afTrieste. non 


Un giorno! di 





iPres;: i 
— Vittorio ‘U 
















produttori di latte, e.fissatele nor-| 
«del-Javoro.::Pel-mo-|1! 
|mento, la. latteria; ha:: sede-.-incun; 


abbastanza. bene. perle: es; 
del lavoro ;.ma. quanto prima verrà: 
dato ,manò;alla costruzione del fab. 
i pposito cho. corrisponderà 
quisiti,,.e-.che.saràcomodo. 








: polifibhé, 
uali era candidatò live Driassi, è tina vecchia 
che sî‘èra parlato; di’ tassarsi i 


‘dò che ‘si $ 
ori'danati, © 
fi fu un conto! carico, ‘chi 
di 40 lire a testa; che io:‘del resto;e la donna 
mon ho pagato, ° i SI 








iamato da lui su tale di 


hola, prova? ‘che dal. 
il Cèeconi È 


Bert sul ‘vostro contegno. subdolo. 






























































































Île che fa servizio; di 
di 70 
a portai” simili - pacchi. 






































gui 

D © 
famabdo di 

Mabtrella "portatrice 

varda Anchea il Fog fi 
5 + 















fa: Chiede 











spetto che; a 
Un'altro rinvio dol pi 


Liavv. Girardini..no 





































isulterebbe 
fo la. colpabilità: «del - Teli 
‘dalla coscienza dei tangistrai 


til rinvio de 











4 
e 
o 




















































dine don. 
‘glurige, “s 
lasci rase 


Risponde: poi ‘all'avv. 
sul teste Ceconi. 

Bertacioli fa osservare che“la"di. 
fesa:non fa ché tentare di gion- 
gere alla :prestrizione: 

«Levi: e Caratti; Macch 
imputefi di: diffamazione: 


rtacioli. Ma rinte) 


rompére: lè 
Bertacioli: concludo dotnandando. 

valTribunale 

istanza. È : 


‘aratti. «diahiara : non es- 
sere affatto.vero chè.la: difesa abbia 
tentato .di.far prescrivere. la causa, 
nè ebbe, bisogno. di provvedere di 
eumenti non veri.. illustra.la: tesì 
della sua:conclusione precedente, 

‘Pres: PI gi 
LE la 


PI 
viene_rivolto: un. simile; invito !: 

— E' una preghiera, fo 1’ ascolto 
con molta deter nza, ma.anche noi 
deside; d’andarcene... — 

— Questo ‘suo desiderio mi spin- 

rerebbe a tinuare, ‘perchè .la 
ipitto,..: > . 
(E: allora:mi: dispiace 
fatto la preghiera. gui i 
Grato del dispiacere, conclu 
E.:conclùde .difatti....... 
Al: Gonconli:è: salto 
‘a ‘ancora l'avv; Girardini:; 


giudicando. non! e$sere'il ciso d’ in 
criminare »il:‘taste, data là sua ul> 
tima dichiarazione, |» ‘0 5 
“ La:‘tastimontanza ‘dal'‘Sindaco 

L'ing! Giovanni Buri, sindaco di 
Palmanova, dichiara. di conoscete 
‘il‘’Vatta per ‘una’ persona‘ ‘onesta, 
incapace ‘di’’far’ malé per volorità 
determinita @ sapendo di irlo. Dite 


prestar fede. ga 
2 :L’ avv. Bertacioli dimettè 
nifastino elettorali nte.ar 
è. nel quale 
ice « sbal 


ng. Quirico la: è quella 
persona osticalal Daneluzzi' pierchè 
porta'ancora'i «calzoni ‘a ‘campana » 
Narra fra «altro che ‘il Daneluzzi 
scrisse. un libello -w 
De: Asarta.‘Fu'indaricato di com- 
prare il’ Ito, ta‘non'‘volle 3 
perne;Al''libello: fu ‘pubblicato e poi 
comprato: Dalia 
Avv. Driussi. Cosa-dier 
luzzi. :.. ib 3 
Daneluzzi. Questa ‘definizione’ di 
libello: durante le campagne elet- 
torali,..è:-strana. vii see sii 
Pres. (Chi:era attaccato ? la fa 
miglia De Asarta? i; 
cala. La famiglia! 
Daneluzzi, Nom:è: vero:; 
taccato: l'onorevole: È 
Avv. Driussì; C'era un' allusio! 
alla ‘contessa. n 
Daneluzzi: 
sboccato. 
Scala. Molto 


| Dane- 


Uno: scherzain po” 


qui. Non 
mpo, persone. estranei 
-_ * stato Qualificato un li-. 
bello; Sentiamo .il contenuto, dal 
non leggo quello 
il Danelu Mila io 
Cosattini, Eicma.‘ lo ‘qualifica 
un-libello. se. non-I'hi letto ? 
Danéluzzi. Non..l'fia/Jetto perchè, 
se io leggeva, non avrebbe. capito 
ritenta: x v i 
- Sena. Io preferisco #8 
guorabite. che un tomo intelligente 
cotiia, lei : i 
sl Basta ! Non riteniamo. :qu 
eun libello. _ 
:Ghe impressioni 
rivegno di: Rf 


si eleggore deputato. 


ava quello fl prim 


Avv, Bertaceioli, Ah, povero Piero, 
‘itica. alla passata 
me di Palmanova, ri. 


È Vittorio Rea::-di buone sinforma- 
zioni: sul Vatta: è isul i 

E fina 3 

Sono le 19.15. ...... dsihao 

x 

L'ultima: movimentata: udienza. de 
Prima di riferire dell'udienza .c 
ievi mattina, un’udienza parecchio 
movimentata, dobbiaimà’ deplorare 
ché certi avvocàtini non abbiano 
niente ‘di ‘meglio da fare. che ve- 
ire ‘ombrare il banco della 
impedendo ai giornalist 
compiere ‘il. loro doveri 
giatissimi: al' Presidento - 

è ben nota 

prégare ‘questi’ signori a prendere 
posto ili ultéo sito e lasciare libero 
il banco della stampa. 


ste, il pr 
Cracchi, :che 
trova nell'Italia meridionale ed ha 
fatto pervenire un .certificato di 
malattia, . per . giustificare la 
sua forzata assenza. 

Intorno alla fama del' Daneluzzi. 
Tutanto, si richiamano alcuni testi 
per le-contestazioni. ; 

Ernesto Bert' fa un una carica a 
fondò contro; il sistema” ammini= 
strativo dei Vanelli; tanto per quello 
usato ‘in nto per quello 
dell’ospit Giacumo, Va- 
nelli fu anch’é zi, diéde le 
dimissioni perchè alla suà' coscienza 
tipugnava .il-vedere ‘è0me si’ effet- 
tuassero esecuzioni di'lavari senza 
deliberazione regolare. 
| «@tiacomo: Vanelli «spiega. cheiin 
un:sol:caso;’ urgentissimo “2: si trat. 
tava-di far funzionare una pompa, 
— si: provvide: senza regolare’ deli- 
berazione. 2 

: Bert'accenna'anghe' ad altri «casiò 
non: urgentissimi; anzi:a continuate 
iuregolarità. © Frau ei Vanelli 
succede:.un battibecco ‘al quale pone 
termine: il. presidente: | i 


quale fu; secononda:}ui; il'inòvente 

per. cui il'Daneluzzi accusd'il'Tellini. 

‘Bert.. Secondo *'nej*avend 

Il Daneluzzi, che-ha ‘famia:di 

tataré; ha-tertato + un 

Vanelli e ha «pprofittàto:; 

Auità sua Brchè,.è sempre 

Sig. Vanelli:—=per, 
‘Pellini 


mesa il teste 
un ricattatore ? 
2510 dicono tutti a Palma. 
Daneluzzi. Lo dicono ‘tutti? 
faccia ‘almeno. un' nome. Protesto 
contro’ questa ‘taccia. che ..mi:sì.fa 
da î 4 provare cen 
i ‘0 quanto siafferma; 

Il teste'ha qualche 
dato, per qualificare, Îl:.Daneluzzi 
come ricottatore? .; .,. ....: 

* Blaze «fraterme:: <* 
di vecchia 
cha. ten- 
tato un ricatto che. con'la pro- 
pria sorella, pubblicinio falsamente 





«anche 1° 


ricatto: qui? 
nali ‘fra me L 
' Pres(all’imputato): Non interrora- 
pete!.. ‘parlérete dopo. 
Av ttini. Ha ragione il Da- 
neluzzi ;“chè‘cosà c'entra il ricatto 
juell'annunzio ?.; i i 
ra che c'èntra !. Egli lia 
tentato con esso' di procu “da- 
nari, dalla; sorella: coine:daHaltri. 
.. Ma che ricatto.l.; 
Anzi,.. il. prof. Mercstali; 
, ha. saputo...le  cose,--8U1 


vj Friuli» ha detto il: fatto. suo,-al 


conte Daneluzzi;; 


Pres. Questo’ nen c'entra col 


processo i 
Anzi, già. ch'è venuta 
in campo questo incidente senza 
che io.lo. abbia. cercato, "desidero 
sia:conoseiuto fino in fondo.. 
Bertacioli. Non I ha..portato 
o. campo la difesa,: ma .Bert!.. 
Girardini. So il teste ;che.ît Da- 
‘neluzzi avesse dilapidato la:sostanza 
della sorella,,e poi l'abbia costretta 
La questuare per lui? si 
Bert. E° vetissimo:: Tutti.jo.sa: 
pevano a. à 
Danel 1 
Presidente. 1 ha detto però ieri 
vv. Billia, il. quale non-ha 
nessuna ragione d'interesse a dire 
il falso: - - È 
1 i. Non è vero” niente: 


ereditai: dal: D.i:-Platti: una:eredità 
ch’ era: tutta. è mio favor di 
i. Quattromila: lire 
la E 


‘per: bizzo 
la:notizia con. 
Îrco- 


va near: 
personali; non -diffus 


licai.. ira: 





circolari, inn: pu 


“fare con la ri 


L'avv. Girardini domianda-al Bert{ 


‘ordina :al. :Pubblico Ministe 


3 o 
ho provtisto. mia. .serella, : quando|- 


isposta «all attacco fat- 
tomi dal Mercatali, ‘direttore del 
«Friuli ». - , 

Il Bert: soggiunge poi che il Da- 
neluzzi gliene faceva passare una 
per colore, alla povera contessa 
sua sorella. 


Un vero sutdigio. 


‘vv: Costtini vuole chè il teste 
ichi il tentato ricatto del Da- 

heluzzi ‘contro il Vanelli. i 
è Bert © Daneluzzi ‘ha tentato di 
farsi perdonare accusando il Tel- 
lini.che sapeva essere in rapporti 
tesi coi -Vanelli, e ha approfitato 
della sua ingenuità per farsì dare 
del denaro, facendogli credore es- 
sere il Tellini il cooperatore alla 
diffusione dell’ opuscolo. 
‘Daneluzzi. Ma che facendogli cre- 
dere! basta il fatto che nell’ opu- 
scolo sono citati fatti - dell’ ospitale 
che solo il Tellini poteva conoscere 
e-dei quali egli solo poteva infor- 
marmi ! . 

Tellini, È' falso, Erano stati resi 
pubblici anche sui giornali. 

Girardini. Questa è un'accusa 
nuova! 3 i 

Deneluzzi. Lo sa ben il 

Vatta, E' falso! 

‘Avv. Caratti, E sì 


T'l'smentiro il Daneluzzi 


 Cosattini, Sa il teste se i 
abbia pagato il “Daneluzzi ‘per’ le 
rivelazioni? 

Bert. Io non sono nelle tasche 
del: Vanelli; ma sono persuaso di 
sì, Del resto, la voce pubblica ri- 
pete questo. a 

Vanelli;Questa è una vigliacche- 
ria! una vigliaccheria ! 

‘Bert'‘protesta, e con lui gli av- 
vocati tutti insieme; così che nòn 
si riesce “a comprendere niente. ll 
Presidente, dopo avere scampanel- 
lato;:licenzia il Bert, il quale an- 
dindosene e passando davanti al 
Vanelli; ‘loapostrofa we 

#=‘Vigliacco ‘no, sa 

‘Vanelli. Vorria trovar 
lo ‘qualificassero meg] si 

Ancora:.sui pacco degli opuscoli. 
GI° Inetdonti finali. 

L'avv.. Bertacioli fa chiamare il 
teste.. Malisani Giacomo per avere 
da-lui: la: conferma sul.fatto-che io 
stesso, recatosi iersera‘a Visco per 
inearico del Vanelli. 5 

L' avv. Girardini si oppone acchè 
uel certificato sia preso in'consi- 
lerazione :- 
* Avg. Bertacioli. 
pubblico ! pa 

Girardini.-[ documenti dall'estero, 
per essere valevoli, 3 
trasmessi per altra 


parole che 


«tramite deli vostro-«VI 


Il Fribunale 
Aerdo: 


t denti È 
‘che ‘crederà, 19 alleza al processo. 


Girardini: protesta e‘domunda val’, 


unale:se non: crede necessario 
istruire quest’ incidente del certifi 
cato, domandando informazioni ‘ul- 
teriori a Trieste e_a Visco, #.chia- 
mado testimoni Îl sig. Gioitti, la 
Mastreélla di Palmanova e il'cognato 
‘del SE Cecconi residente a' Trieste. 

La Parte! Civile è -d’ accordo ‘nel 
Voler farla luce. A pa 

îLevi'' e' Caratti si disintéressino‘; 
però: chiedono al Tribunale ‘it ri- 
spetto’ alla procedura. : 

Avv. Driussi. Ma è ora di finirla, 
con questi equivori . Vi vpponete o 
nò'?:se-not vi opponete, la proce- 
dura’ è rispettata. 

Caratti. Noi non diciamo altro. 

Driussi. ‘Domanda al Presidente 


‘ [ehe ‘insista. perchè ritpondano un 


si d'un no. 

Avv Levi, scattando. E' ora di 
finirla con-costui che vuo! dar le- 
zioni'a tutto il mondo! Noi difen- 
diamo ‘i ‘nostri clienti come cre- 
diamo, è non abbia egli la pretesa 


di'darci' lezioni. 
‘vw. ‘Driussi. Quando-i 

‘passato, parierò... lo dicv''che que- 
sfe'‘equivoche dichiarazioni sono 
una ‘commedia e domando al pre- 
sidente ‘che interroghi ‘gl’'imputati 
se si oppongon "Ta È 
‘© AYW Levi. Io dico che la domanda 
della-Parte Civile è priva di' buoti 
sénì ? 


a 

si ritira col-Tribunale per deliberare. 

A mezzogiorno ritorna in'aala e 
pronuncia. ordinanza con la' quale 

I 
provvedere. all'inchiesta negli uffici 
postali di: Trieste e di Visco, e ja- 
scia.ii ‘sua facoltà di citare 0 meno 
i testi; ordina pure di far citare 
il teste dottor Cracchi per il 5 gen- 
naio, giorno in © Tiprenderà il 
dibattimento, che viene frattanto 


sospeso, ‘in omaggio dell’ altimo 


giorno dell'anno. da pissaro 
nel. raccoglimenio, per un buon 
esame di coscienza! 

IMM E DALE LAI 


Spilimbergo 
— Pro Sicilia 6 Calabria 
mbergo, come tulte le 


ttà:<d’ [calia, ‘vuole. concor 
tà fraterna, ‘contra 


che ha ora:col-* 


tiva dell’ ainministrazione. comunale” 
taformatido un:fcomitato: 
cilia:-e ‘Calabria », per raccogli 
“soccorsi: da mani 





# le espressioni di cuori 


Pro E queste parole 
; che anche nelle sventure 


| S. Daniele 

— Uniferimento tra scolari: 

31. -— Pornavana, fer sera, verso 
le dieci e 4,2. da S. Daniele. dove 
erano stati a acnola di disegno, con 
altri compaesani, certi Giacomo di 
Francesco Pischiutta d'anni 16 
Dell'Asino Antonio di Tomasv di 
anni 15 di Villanova; e per istrada 
scherzavano, spingendosi e rincor- 
rendosi 5 5 È 
Il. Pischiutta, che aveva ricevuto 
una spinta da un compagno andì 
ad urtare con forza, il Dell'Asino, 
il quale, incolletito, trasse da ta 

il maledetto coltello ed inferse 
Pischriutta una forte coltellata, che 
trapassò netti soprabito, giubba e 
maglia, tagliando abbastanza pro- 
fondamente il fianco, sopra l’inca, 
al Pischiutta medesimo, che fu dap- 
prima accompagnato n Villanova e 
oi, vista l'impossibilità di arrestare 
Pemoreagia, a questo Ospitale, dove 
giunse verso il tocco dopo mezza- 
notte. Venne curato dall’egregio 
dott. Colpi, che lo-giudicò guaribile 
i ici giorni, salvo comp! 
zioni, IL ragazzo -Dell’Asino, non c'è 
che dire, manifesta a tempo ten- 
denze molto. pericolose. 


Trivignano — 
— Polemiche amministrative. 
_. Qualinnonimo signore, che si prese la 
biiga dt rispondero. nola tatria di ieri, 
rd an mio urticoletto apparso su questo 
giornale a proposita delle itluminazione 
pubblica.di questi due puesi (Frivignano 
e Clauiano), poteva far à menò di ri 
spondere se-non aveva la. franchezza di 
riconoscere che qui è necessario mettere 
quativo fanali. E' assurdo dire che si può 
continuare camminare col... inoccolo in 
Mano. n 
Devo. dire poi che il sottoscritto è 
un autentico cittadino di questo comune 
ed il suo nome figura nello stato le, 
ita qui tutto il tempo deli’anno 
(per-ragioni: sue professionali; Ja però 
qui la propria famiglia, e nel suo conto 
enella sua moralità ad onorabilità nessuno 
può è meno lei dabbitare. _ . 
Vero è, ‘come dissi nel mio primo urti- 
colo, che gli amministratori avrebbero 
molti lavori di portarli ad no fatto com- 
piuto, al ariche, come dice ivi, quello d 
l'acqua potabile. Ma sindacu e | assessori 
non muovena passo. Un: posa di colpa 
poi l'hanno anche gli elettori, perchè 
quande si trota di eleggere i suoi 
presentanti, danno il voto a coloro, che 
se anche non sanno fare la propria firma 
busta che vadano n tenere ui rosario di 
chie: G . 
Ed it sinlaco che se dice del servizio 
sanitario? M: potrebbe dive perchè la 
maggioranza degli abitantì di Clauiano, 
almeno, sion si servono dél medico comu- 
nale, e mandano e prendere un’ altro me- 
dico è Palmavova ? et 
La risposta gliela senno dare gli abi 
tanti di quel paese. 
Dunque v' è' bisogno di mandare a pa- 
lazzo deì bravi uomini; che sappiano in 
brevs;tempo-m-tter te: mine.a questo stato 


restéremo: 
È 8 ino! -F6r:0681 
i Tolmezzo 


“La satiriche dell Banca Carica. 


sottoscrizione pro Sicìlia = Calabria 
aprendola con una sua a of- 


ferta di L.500/Oggi”stesso si sono) 


diramate dovunque ie schede con 
fervido invito a tutti ‘gli azionisti 
della ‘Banca eda tutti i volonterosi 
della:regione a prestarsi ‘alla rac- 
colta delle ‘ offerte con quella sol- 
lecitudine e larghezza che il caso 
miserando richiedono. 

La Carnia che nov si è mai di- 
mostrata seconda ne! s'ancio di 
pietà ‘è di solidariétà risponderà 
cefto generosamente al n:bile ap- 
petto della Banca Carnica. 

Marano lagunare 

— Pro Calabria e Sicilia. 

31 — Le notizie dell'immane sven- 
tura hanno destato profonda impres- 
sione in::questa.- popolazione. Oggi 
l’autorità”comunale fece esporre la 
bandiera abbrunata e la Giunta, riu- 
nitasi--d’urgenza,. deliberò un:sussi- 
dio di centocinquanta lire. Fu spe- 
dito-al Sindaco di Reggio Calabria 
il seguente: telegramma: «Accolga 
raterni da 
tanta:.sventara.colpiti — Siadaeo di 
i Marano Lagunare ». 

:«E:dal: Sindaco di Messina fu te- 
legrato :-Questa popolazione condi- 
vid secon tuttat’ 
della‘sua nobile Sin- 
daco di Marano Lagunare ». Il no- 
stro Segretario pose quindi da parte 
penna: e.calamajo e -si-portò a tutte 
le case del :paese a raccogliere -of- 
ferte; ‘raggiungendo finora. la som- 
ma di: lire ottantaquattro e cente. 
simi sessanta, le-quali offerte su- 
ranno domani inviate a ’codesta 
Prefettura. 


Pordenone, 


Bro vittime della Sica è della Calabria 


proposta Niriagher. 


Nobili telegrammi dei Sindaco 
rivenm:o, oggi al: Palazzo 

ale sventola la bandiera na- 

onale abbruuata, II sindaco pub- 


* Dlicò-un manifesto a tutto. 
pi OREDLIO ; 


dipito i nostri 
già destato 


«La desolazione, 
fratelli del’ Mezzogiorno, li: 
e i senti 


tutta;Ia. pietà, del vostre cuoi 
nenti del vostro patriottisi 

«Un Comitato” vi finiti) 
èsprimero ia vosirà sotidari 


1 i modi di 
tà nal dolore. 
done vi ve 
por farvi. sentire 
loi _iratelli. di. 

È sempre di. 
‘rampa il meglio dell'anima vostra». 


gono: indirizzate .solo 


2uima ildolore |! 





{hi avviso affisso alla porta riu 
uicipale annunzia | 
alle vittime. dell' immane--disastro 
restano sospesi i ricevimenti di 
capo d'amo: . 
Formatosi oggi un comilato pro- 
mofore composto di moltissimi cit. 
tadini, persone tutte autorevali, pre 
steduto dal Sindaco, o nominato iu 
seno allo stesso an comitato esé- 
gutivo presieduto dal cav. Baldis- 
sera Giacomo, fu pubblicnto un ‘ap- 
pello ai cittadini il quale suona ; 
«Il diznatro immenso che ha colpito 
i nostri fratelli del Mezzogiorno, ci Invita 
è ci chiama nlia santa battaglia dell'aiuto 
6 dol sogcorso. 
<A questa tohi o gura sin pronta la 
nostra Pordenone, unanimo nol sentimento 
6 nell’ azione, con tutti gl Italiani, *- 
<A tanta sventura, che ci ha colpiti, 
è impari il nostro compito, ma la mant- 
festazione nostra spontanon e pronta, dica 
nl fratoîli, ai popoli civili, che, più gran- 
dò ancora della sciaguina, è il sentimento 
d' aifetto, che tutti ci anima, nello ore 
tristi per la Patria. na 
< Auspice la Giunta Municipale, il do: 
mitato sottoseritto raccoglierà. l'offerta 
vostra 


Hl Sindaco quale presidente del 
Comitato di cui sopra, ha oggi Spic= 
cato i seguenti telegrammi ; 

A-Sua Maestà il Re, 

«L'anima di Pordenone sì inchina ame 
mirando la grandezza dell'anima di V. M. 
sempre pronto, eome nella gloria, così 
nella sventura della Patria. Commossi 
saluta Vostra Santa Compagna clia cop 
grandissimo cuore conforta magnanima 
opera Vostra. Municipio e popolazione 
promettono ispiràri sempre per quanto 
possibile ai nobili esemp: degli Augusti 
mostri Sovrani ». 

Al Comm. Bonaldo Stringher, 

«Comitato Pordenonese Pro: Messina= 
Calabria io prima adunanza diù applau- 
dito Vostra proposta di integrare spon= 
tanea carità con piccola tassa temporanea 
in agginota vari tributi, ilichiarasi orgo- 
gliuso clia un nostro comprovinciale  ab- 
bia avuto iniziativa cotanto nobile e pra- 
tica, Vi conforta insistere. » 


crimini 


n iti 
- Il Comitato Provinciale pro 
danneggiati di SieiHa e Ca- 
labrià. 
Nel pomeriggio di ieri, convocati 
dal consigliere. delegato -cav. ‘Ni 
lotti,-si radunarono” in’ ‘Prefettu: 


il Siudaco, i: presidenti del conì-| 


sigli» e della Deputazione Prov. 
Comm. Reniér e' cav. 
senatore di Prampero, ion. Mor- 
purgo;iil comm. Cotta, intendente 
di Finanza, il cav. Battistella prov. 
agli studi, il si ico Bruni, Pres. 
della Cangregaz. di Carità, il car. 


Misani preside del R. Istituto Tec-; 


‘nico, l'ing. Cagnassi reggente l’uf- 
icio: del‘genio- ‘civile, il cav. Luz- 
zattò; il;:cav. Trabucchi precuratore 
del-Rej-t1t-colotinello--Pirozzi, d'avv. 
Capellani pres. della Cassa di Ri- 
sparmio, l'avv. Cosattini, e il Se- 
gretario dott. Rizzi 

Alla-riunione era intervenuto an- 
che it Prefetto Brunialti, jl quale, 
detto lo scopo della cunvocazione 
(per espresso ordine del Presidente 
del Consiglio dei Ministri ®n. Gio- 
litti) ri.orda 1 immensità del disa- 
stro e l'urgenza di organizzare con 
ogni slancio i soccorsi. 

Vorrebbe che il comitato»che-si 
deve nominare:: fosse in ispecial 
mod formato di quelli elementi 
che più sono simpatici alla cittadi 
nanz i, vorrebbe che tusse, piuttosto 
che cittadino, provinciale. 

L’avv, Capellani approva. 
ilisse ilPrefetto e propone che sia- 
no chiamati a far parte dél Comi- 
tato tutti i sindaci della Provincia. 

Questo concetto ebbè poi la pre- 
valenza. È 

Annunciò quindi che.il:consigliere 
della Cassa di Risparmio, nella sua 
seduta di ieri, ha erogato lire 3000) 
a favore dei danneggiati. 

ll cav. Roviglio dimostrando l’e 
strema urgenza di organizzare i soc. 
corsi, e di curare con ogni 
genza a che non abbiano ad avve- 
ratsi delle dispersioni. 

Raggiunto l'accordo circa la co- 
stituzione del Coinitato, che deve 
avere carattere spiccatumente pro» 
vinciale con séde in Udine si passò 
allé nomine dei componenti. 
Presidenza : comm. Domenico Pe- 

indaco . di Udine; membri 
fe:co. Antonino di‘Pr 
e tutti i Deputati del Friuli, i 
sidenti della: Dep, e del Cons. pro-! 
vineiale, i Sindaci dei capiluogo di 


ro! 


che per rispetto |" 


Roviglio, il: 


Costitultoni Comitato pro-Me: 
labria ammirando direttiva energ! 
Rtra fior, per soccorsa quello !AFe: 
proviagio, Vi aiuta commosso, 4 
possiate accoglare 
provinciale: aamn, 

Horo vari tributi pic 

non per integrava oft 

stenra agni possibile sforzi 

luzione per anneorrere. oper di” 
puira, 


leri sera poi udunalisi sil'Al 
«Quattro Corone » i merb 
Comitato enstituitosi per un Ve- 
glione pro-Trento»Lrieste, decisero 
invece erogare il ricavato a favore 
dei danneggiati dall’immane di- 

stro, 

—- II Circolo acrobatico ‘Simili 
che doveva iniziare stasera ‘Je sue 
rappresentazioni in piazzale ©’ XX 
Settombre, in segno di lutto ‘hu 
sospeso lo spettacolo. | - 

— In città, è generale il dolore 

per la sciagura immensa trata ai 
nostri fratelli. a 
—- Atto onesto. 
Il sig. Augusto Degan, l'altra sera 
rinvenne in Via del Cimitero uno 
splendido fermaglio d'oro i 
alfrettò depositare al Muni 

L'atto onesto merita lode; 


II fragico epilogo 
della notte di Natale a. Fiume. 

Dal vicino paese di Fiume giunge 
notizia che è morte quel Antonio 
Toninato, d’ anna, 68 che dalla notte 
di Natale versava in grave pericolo 
per alcune lesioni infertegli dai fi- 
gli Enrico d’anni 33 e Sante" di 
anni 27. 

L' epilego tragico s'è avuto pur 
troppo ed ha prodotto viva impres- 
sione, . 

il cadavore del l'uninato è .a di- 
sposizione dell’ autorità giudiziaria 
per le pratiche di legge. 


Cittadina 


Anoho Il < Orodlate ; 
ha aperta una snttoserizione a capo 
della quale stanno l’ Arcivescovo.con 
100 lire, la Guria con 30 il Vicario 
Generale con 20, ecc, fa prima li- 
sta ha raccolto 250 lire, 


i Plocoli appunti 


Guardando a quel che avviene 
nella nostra città, finora, ci sem- 
bra che il sentimento della carità | 
fraterna trovi bensi modo di m 
nifestarsi, ina in forma piuttosto © 
confusa. x 

‘Troppe iniziative : passeggiata di 
beneficenza degli ‘studenti "e pi 
seggiata di beneficenza del Sede- 
lizio della Stampa, serata 
licenza dei‘ cinematografi lei 
i lodrammatici e del Hicreatorto fi 
|stivo e conferenze, 

Questo avenne finora perchè man- 
cò nn autorevole comitato ‘che, per | 
così dire, coordinasse queste varie 
manifestazioni d'un sentimento .na- 
bitissimo, G 

Ora che il Comitato e'è. speriamo 
che voglia con grande alacrità-ri- 
para? ritardo nel formarsi, è 
sappia dirigere le manifestazioni 
singole tanto varie è numerose ih 
modo da non vederle aceumularsi 
Poni sull'altra, così da renderne i 
j risultati di ciascuna men carrispone 
jdenti al desiderio di tutti e al'bi- 
sogno urgentissimo. 

bi; per conto nostro: inante 
teniamo aperta la sottoscrizione: è 
le offerte che ci pervenissero, le 
nanderemo al Comitato. 


| 
j Nella Ohlesa Evangellos 


in Via Mercatovecchio, 45, si ter 
ranno per ‘quattro domeniche di-se» 
“Quito, alle 18 (6 pom.), Conferenze 
con proiezioni luminose, alle quali 
seguiranno collette a totale bene- 

cio dei danneggiati di Calabria è 
Sicilia, — PCR 

Il soggetto di domenica 
sarà : «Scene di Natalé »; 


L' Istituto filedrammatico 

Der | fratelli sventurati. 
Come ieri annunciamoio, per ini 
ativa dell Istituto Filodrammatico 
e con il gentile concorso di parte 
della compagnia Grasso, della :So- 
giatà Corale Mazzucato e del corpo 
Î 0! questa sera:sì 
darà al ‘Teatro sociale, gentilmente 





prossima 


Mandamento della Provincia, il pres! concesso, uno straordinario spetta- 


sidente. della Camera di Comm. on:i 
Morpurgo, i direttori dei locali 1-: 
stituti di credito, i presidenti del | 
l’Assoc. Agraria, della Soc. Alpina, 
del’. Sodalizio della stampa, - della 
Camera, del Lavoro, della Soc. Ope. 
raia, dei Comi. ed industriali del 
Friuli, dell’Unione Esercenti, della 
Soc. Agenti di.comm. Da Corale 

sorzio 

a Dante Alighi 

i3sie, dei Reduci 
vii « tiberi, della:Sde. di 
i herma, della Croce 
Rassa, dell'Ilnione Velocipedistica. 
1 Comune ù 9 
e ia Onssa Risparmio. 

La Giunta, nella sediita di jeri, 


volato un provò sissidio di jive 


io, lire 5000, 
8. 


La Cassa di ili 

Vieito sospeso. 

Per il lunto che-wdlpi i 

il: Prefetto: comin Brtunialti 

Peso: lo: consuete visite”: 
anno, 


colo, col seguente 
PROGRAMMA 


4. Maridaile - Coro Friulano a 4 
voci del M. Escher, 

2. Primavera - Coro a 4 voci del 
M. Escher. - Società Corale Mar 
zucato. 

3. Falso in Scrittura, Commedia di 
G. Gatteschi, Istituto Filo- 
drammatico. 

4. Da Pisa a Ripafratta e viceversa, 
imonologo in vernacolo pisano di 
U. Cargnello! - Sig. A. Princi. 

. O tu Pieri Soro Friulano 4 
4 voci del Mw Escher. 

6. La notte - Coro a 4 voci di 

Schubert. - Società Corale Mar 

Pace 7 


zetto Siciliano (ti 
T. G. Grasso). î 
Negl' intermezzi suousià 


o-istra del'Consorzio: Filarmonico: U- 
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e Ca- 
cav. 


role 
o U- 


Lu Sotto zione della 
lente f, 152. 
2 a ali alunni e il 


tetta Se 


pinze: 015; Todisco 0.50, Florit 
, Peltarini 0.50, Florida 0.90, 

0,40, Rasera 0.40, Ber 

Î , Zamarinli 0.69, Florian 

) Cosani 0.10, Stel i 

fai 0.40, Rubinato 1.00, Bonanni 
20, Zuliani 0.2 U. S-, Man 
pui, Nepoicono 0,70, Cremona Gia- 
Morelli Lorenzo 10. "o. 


encomiabile que 

i poichè 1° idea 
ontaneu fra gli alunni). 

raccolte a S. Daniele, tra 


letro Allatere, nell'accompagna 

este offerte, soggiunge che si 
erva di mandare prossimamente, 
offerte che faranno le altre classi 


oggiunge : 


vivo desiderio miv 0 dei migi cal-{ > 


che il nostro modesto oboto vada 
presto spedito sul luogo di 
ine disastro # mezzo di mani 
arà nostra cura speciale di ot 
emperare a questo esiderio. 
cco l'elenco degli offerenti 
latere Pietro direttore didat- 
ico lire 5, Caraffa Cesare maestro 
Battigelli ) Napoleone 2, Zoratti 
v. Batt. 4, Cosmi Carlo 41, & 
ini Giovanni 4, Irma Monassi 4, 
‘ulvia Monassi 4, Ferruccio Borto: 
bzzi 1, Rina Peressoni 1, Gino AI 
& dagli alunni: Piccini 
mo lire 1, Macuglia Ugo 0,40, 
liano Bortolotti 1, pMIRoA Pao- 


licoli 2, Aita Francesco. Gasp are 1 
na Maria Di Gi ‘gio 4 e da altri 
cui ci manderà l'elenco un'altra 


lotale D9.70, 


Una glonane sposa udinese 
ita fra Ie macerie a Messina 


le sera giunse un tristissimo 
ielegramma al giovane sieiliano Giu- 


Beppe Costa, impiegato postale alla]! 


azione ferroviaria locale. Il te- 
gramma gli annunoiava ch'era 
ato frovato morto fra le macerie 
i Messina fil fratello Andrea e la 
nata Anna Lun: 
ja Lunazzi, una giovane udinese 
a del possidente sig. Antonio 
Pietro abitante in via Su eriore, 
andata sposa, a soli 
jovane Andrea Costa d'ani 25, 
orno 14 novembre u. s. essen- 
o sposo impiegato postale a U- 
e. 
IPrasferito a Messina, sua sittà 
ale, il Costa si portò seco anche 
bigiovane sposa Îl cui padre ne- 
stò loro una villu nei pressi 
la città. 
1 sig. Antonio Lunazzi, appena 
«ell orribile catastrofe, 
egrafò ripetutamente per aver 
zie della figlia; ma inutilmente. 
nchè, ieri serà pervenne la 
bile notizia che entrambi i gio. 
i sposi erano stati trovati sfra- 
lati fra le macerie della loro 
a! Il fratello dello spaso, Giu- 
ppe Costa, partì ieri sera stesso 
r Messina, 


000 lire dei Reduci 


ì Consiglio direttivo dei reduci 
le l’atrie battaglie, riunitosi ieri 
“d'irgenza deliberò di elargire pro 
dabria fa somma di L. 12136,99, 
tituita dal fondo «capitali e ine 
essi maturati a tutt'ieri » rac- 
to nel 1896 dopo i fatti di Ai- 
&ies Mortes in Francia e tratte- 
a per esuberanza di danaro rac- 
Gélto, Quella somma era depositata 
presso la Banca di Udine, 


:--500 Ilre della &roce rossa. 


"La' locale sezione della. Croce 
Rossa inviò ieri, come prima obla- 
ine in Calabria la somma di 500 


operai dol saponifioio 
Nimis 

anno raccolto, fra loro, spon- 
camente, lire 16 per i supera 
i del cataclisima calabro siculo, 
proprietario dello stabilimento, 
ig. Alessandro Nimis, orgoglioso 
sentimenti di quei bravi operai, 
unse il suo contributo di 


e 116 
Jomitato, 


lire saranno versate al 
Rimpatri 

leri si presentarono alla Prefet- 
a 8 reggi e 3 messinesi, pro. 

enienti da ‘Trieste e chiedenti il 
patrio gratuito per ritornare 

Ile toro terre, da dove nom. ave- 

ano ancora potuto aver notizie 

elle loro famiglie. 


Alcuni studenti 


indaco, dichiarando di essere pronti 
per i luoghi 
quell’opera che fosse ri 


; labria, la detta inaugt 
rimandata, e 


— Rierealorio popolare «€. 
Freci, » 
La banda musicale di questo Ri- 


do nelle prime ore di questa mat- 
tina per do vie detta città. da Pri 
idenza his invece disposto che, in 
seguo di Jutto pr 
catastale di Sicilia e di Ca. 
one Venga. 
che la banda stessa 
proude purte alla  pusseggiata di 
beneficenza che il Comitato citta- 
dino promuoverà, 
— Pioggia, caldo e freddo nel 
1908. 
L'anno decorso, fu un anno dì sin- 
olare siccità. In Lutto l’anno cad- 
dero solo 919 millimetri d'acqua. 
Per trovare un altro anno come 
questo, bisogna risalire un secolo 
e più addiedro. Il fredilo massimo 
registrato fu nel gennaio con 70 
sotto zero. Il 30 dicembre se ne 
registrarono 6.4, 1 maggior caldo 
lo si constatò il 5 giugno con 3 
Non meno singolari furono gli sbalzi 
di temperatura; e l'anno, anche 
per noi, fu apportatore di terribili 
i fenomeni tellurici : il terremoto 
della Valle dell’ Aupa, che arrecò 
non lievi danni. 


La prima escarsione del- 
l'anno. 
Domenica, la società alpina ha in- 
detto la prima detle sue escursioni 
invernali. Questa, sarebbe al Monte 
Carnizza (m. 991), partendo da U- 
dine in vettura alle 7. (Ritrovo al 
caffè Dorta). Da Attimis (m. 196) 
a piedi, per Forame (m. 365) alla 
vetta del Monte, dove ognuno man» 
fa la colazione che si è portata. 
i si arriva alte 11.30; se ne ri- 
parte alle 12.30, scendendo a Ca- 
nebola (m. 669) e a Faedis (m. 170) 
e da quest'ultimo ripartendo alle 
16 in vettura per Udine. Spesa per 
vettura L. 2. 
— Servizio ferroviario, 
ione delle: Ferrovie dello 
ione della Società 
Veneta comunicano. che a datare 
dal Lo gennaio 1909 il « Raccordo 
Scaini » situato fra | 
Udine è Risano della linea Cividal 
LEMABIBNRA DERALTTAIAGABII 


Il dolore del Re - 


iali - Tutta una 


Roma. 31. A giornali pubblicano 
he, all'arrivo del Re a Messina, 
a bordo della Vitterio Emanuele, 
furono fatte le salve di uso; ma 
che con un radio telegramma spe- 
di subito, il Re le fece cessare, 
. M, visitò da prima la ‘capitane- 
a di portò, miracolosiimente scam: 
pata alla completa rovina. I regi: 
stri si trovano sparsi a terra 
una finestra che dava in una ca- 
mera vicina sbucavano gambe de- 
formate di un marinaio; esolava 
un puzzo terribile, Il Re. dinnanzi 
a questo spettacolo desolante, mor- 
mora: Poveri noi! Quale disgrazia! 

Intanto la regina a bordo della 
Viltorio Emanuele riceve i feriti 
alla scaletta di bordo e li distribui- 
sce. nelle varie cabine, portando a 
tutti un soccorso, ina parola di 
conforto. 


I bambini salvati. 

— Ed quanto ascende all’ incirca 
Ja cifra dei morti? — fu doman- 
dato al capitano del Maracoff, V’in- 
erociatore russo i cui marinai con- 
vivono essi di vero eroismo. 

-- Ad ottantamila, crediamo noi: 
ma molti dei sepolti sono ancor 
vivi. T'utta Messina è distrutta ed 
in un attimo: La scossa non è du- 
rata che 37 secondi. Vi sono stati 
poi quattro maremoti, che provoca» 
tono ondate alte da’ quattro a 10 
metri, nel tempo di circa mezz'ora, 

Queste sono almeno le informa- 
zioni che abbiam potuto raccogliere 
sul luogo... I profughi erano rae- 
colti sulla spiaggia nudì ed affa- 
mati. Abbiamo dato tutto quel che 
avevamo: pane, acqua, viveri, thè, 
Tutta l’acqua che doveva servir 
per le caldaie, è stata distribuita, 
salvo lu parte che è servita al Mfa- 
caroff per ritornare a Napoli, 

— Ricordate qualche episodio ? 

— Qualcuno fra mille. Sotto un 
tetto su cui gravava un muechio 
di macerie intramezzato dai cada- 
veri, abbiamo trovato due bimbi 
seduti che giocavano gravemente 
cen alcuni bottoni... 

— Molti bimbi furono trovati? 

— Moltissimi, risponde il coman- 
dante. 

Qualcuno in braccio alla madre 
morta; qualeuno morto in braccio 
lla madre impazzita. A bordo, i 
marinai non avevano una stilla di 


dito intinto nell’ acqua... 


Violenze di alfamati 
La proclamazione dello stato d’assedto. 
Roma, 31. — L'inviato speciale 
lella « ‘lribuna » telegrafa da- Me: 
sina che iersera la popolazione” 
famata svaligiò tutti i neg 
tentò d’ impadronirsi . della, Cassa; 
della Banen Nazionale. Il picchotto: 
àrimato che custodisce la Cassa la 
respinse, uccidendo due per: 
inuano però je depred: 
et altri generi afmno- 
gozi distruti 
Il Prefetto ha proclamato in stato 





ceroaterio doveva inaugurarsi uscen- s 


Petria del 
Udine= Portogruaro, 
mila Società Veneta. ed abilitato. a 
trasporti delle merci a P, Y. 
nloto por conto del 
da, assame La mu 
ione di « Raccordo 
è ammessa n dal 
che per conto della 
o Lavagna, 
— Biatistiche liete e doloroso 
Nel decorso nono sono stati denun- 
ciali al n 
207 decess 
nel coinune fur 
ste di pubblicazioni di 
fatto nel comuno 201 
da nu comuni d'Italia 402, dall’ 


Ditta 


in questi giorni la signorina Efena 
Sabot della nostra città ottenne a 
pieni voti lf Diplo di tagliatrice 
per signora all’ Accademia Sa: 

di Torino, diretta dal prof. 


2,4,| Vittorio “ Rall'ignone 
signorina  vivissime |! 


Alla. brava 
congratulazioni e auguri. 
— I premiati di Roma. 
Anche il distioto fotografo signor 
Giuseppe Di Piazza, che ha stabili. 
mento a Gemona e ad Udine, fu 
premiato alla Esposizione del la- 
voro e dell'industria a Roma, con 
la Gran croce insigne e con diplo- 
ma di medaglia d’oro al merito 
artistico, 
— Un ragnzzo onesto. 


i Abbiamo l’altro ieri’ pubblicato l’an- 


nuncio dello smarrimento di un 
orologio d’oro, avvenuto ancora nel 
domani del Natale. Quellorologio 
era stato rinvenuto da un ragazzo, 
certo Mario Treu di Giovanni. di 
anni 15, operaio presso, il. signor 
Merlino e ubitante in via. Poscolie' 
G9.Egli si’ affrettò a tarlo, il 
giorno medesimo, all’ Economato 
Municipale; pel quale atio onesto 
merita. certamente Joile. 
ULTI ZA CALA 


D'affittarsi 


esita 


Viale del Ledra 


n 








‘ig 
latte e davano loro a succhiare un alle 550, il preside 
| Clemenegaù 
favore nel 


pla 
tile interno)del pal: 


poste ciascuna di sette locali 


zioni diiluce elettrica e acquedotto. Rivol- 


N. 6 dello stesso Viale. 
PIANA GAIL 


Isole ‘scomparse ? - 


Cadaveri in pasto ai cani ed ai ma-|: 


rovina! 
La dolorosa fine dell'on, Tripepi. 


Roma, 31. -— Circa la sorte del- j 
t'on::Demetrio Tripepi, ecco quanto ; 
si apprende : I figli suoi riesi 
a salvarsi tutti quanti; egli in ica 
rimase sepolto sotto le macerie. 1' 
poveretti si’ aggiravano comè at: 
inattiti fra i rottami, scongiurando 
i soldati, affinché affrettassero l’e-} 
scavazione «delle macerie, di potto 
le quali udivano salire i gemiti del i 
genitore. Finalmente, ci riuscirono. ' 
Avvenne allora una scena straziante. 

L'on. deputato era tutta pesto è 
sanguinolente, ma in sè. [ figli lo 
abbracciavano singhiozzando, ani- 
mati dalla rinnovata speranzi n 
ogni soccorso fu inutile è di .ì a 
poco il loro padre spirò. Subito 
dopo fu estratto dalle maceri an- 
che il cadavere della madre. 


I cadaveri in pasto al cani ed malali. 


Catanzaro. 381. — Il ferroviere 
Scalzo Eugenio che proviene da 
Reggio dice che la città è comple» 
tamente rasa al suolo, un vero se- 

olero. Quel poco di popolazione che 
è rimasta, gira come pazza ed al- 
territa per le str. ‘ade, gridando ; pane 
pane!.. I vagoni ferroviari sono 
presi d'assaito, saccheggiati ed adi. 
biti a baracche. Di 76 orfanelli. che 
si trovavano in un istituto, 2 stento 
se ne furono salvati 12. 

La spiaggia è disseminata di ca» 
daveri, che i cani rosicchiano. I so} 
dati uccidono cani è maiali, perchè 
non abbiano a rosicchiare i corpi 
dele vittime. 


Le isole bipari scomparse? 


Roma 31. La Vita riferisce che 
un radio-telegramma, spedito dal 
canale dello stretto ha fatto sorgere 
il dubbio che le isole Lipari siano 
scomparse. È' noto che il gruppo 
della Lipari consta di 7 isole già 
altre volte colpite da movimenti 
tellurici. Il Ministero ba ordinato 
a una torpediniera di recarsi ad ae- 
certare quali sieno le condizioni 
delle isole. Pare intanto che due 
abbiano certo subito un forte ab-' 
bassamento. 


Tnattro revolverate: contro: Clemenceat 


Egli rimane illeso o 
gi, n 


del 
lella pi 
‘Beauveau, ode del , Minist, 
i curvo sopi 
‘cini fascicoli insieme ai s 
gretari, quatidlo - dal cortile 


i videro infrangetsi 
vetri dellîi-finestradeltò studio, i 
tal 


.jquali ‘si frantuma 


i» | cassetto personale. 


due case com-j 


appartonetta 1) 


Principale Sa!one da Parrucchiere 
Miloeco e ‘Salvadori 


Suce Resrozzi 
Via della Pos 
Painzzo Le Cone na 
Locsle di tasso con sala d'aspetto. 
Servizio di |.o ordine. 
Tutti i clienti: hunno diritto al 


Is 


Tariffa abbonamenti mensili : 
2 volte per settimana IL. 2 
3 » » »o_1 
tutti i giorni 6 
bhonamenti a serie 19 servizi 
Li 


FRIERESESF SEROTONINA MIAZZARIA STATICA 


In $ 
Occasi 
ccasltone 
delle feste di Capo d’anno e del. 
. l'apertura del proprio negozio 
la sottoscritta Ditta averte. da- 
«wrer-messo in vendita delle splen- 
dide cassette réelame n ottimi 
presi per regali assumendone 
fa spedizione per pacco postale, 
Per il i rnovale sae- 
chetti e confetture 
assortite, 
Fongaro e €. 
: Negozio Via--della Posta — 
Palazzo Banéa Popolare Friulana 
Udine Stabilimento per la 
fabbrieazione della cioccolata e 
confetture in Schio. 


Asma aa iterta tenace tte? 


BIDILIDOC 
alattie degli occhi 
difetti della vista 


lo speolalista d.r Gambarotto 


syvisa la sna Clientela, che ha cambiato 
di abitazione. trusforenilosi nella nuova 
Ivia in costruzione Giosuè GCarducei, che 
{dalla via Cavallotti, fra i palazzi Peru- 
sipl e Gropplero, conduce eila stazione. 
Pèr informazione rivolgersi” nelle: far- 
macie dello città. 
. Continuera a ricevere i malati come il 
vee della mattina. » del po- 


TtmarIta I rat 


© n Gdo 
‘Dott: V: COSTANTINI! 


In Vittorio Vi seo 


‘alle Esposizioni di Pagora 6° di “ide ‘1909) | 
Con: andai, “doro, due pra fot 
‘alla Mostra dr potenza del some 
to Inerdcio E A hHed «giallo giap 


ponese. 
1.0 irerocio collutare btunico=p1 ito a Brie 


nese 

allo-Uro cellulare sferico. 

allo speciale collulate. 
1 Signori cu. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 
TIRATI ZI R  ARII 


Re 
E. PETROZZI & FIGLI 


Profumerie 


e Guanti 


— Vla Caveir, Angolo Piazza V. E. — 
Settimana di Natale un re- 


ti 
Pu 


galo n-tatti î elienti. 


SESLIOMINA SATA RANAATEENATCETIZIONT 


>> -{asadi- assistenza. ostefia 


per gestabti è partorienti: 


patorizzata con Regio Decreto Profei 
. . dliretta 

dal ‘Tevac sinora TERESA -NODARI 
con ‘consulenza 

del prifari. medie! specialisti della : Regione 


Penne e è e cre amiga 


von fi Vi Giovanni è Ud salto | N. N 18 UDINE 
Telefono 324 © 


emrsanari scatena |; 


Sciatica Reumatica 
‘CASA DI SALUTE : 


Uett Giuseppe Munari » 7 
Ringraziamento. 





Treviso. 

n piacere di 
anifestarlo che det inba sono 
soarilo. Faccio delle pn: èggiato, Learn 

senza appoggio, si 
doni nd stanche 
dlelt:amorosa © prat! igiose: 
trovo parole; bastenti 


perché sappi pa 

tatamente, accordandoli 
che :to igiielonuz; 

ibi pure Signor. 





Terreni. 
subburbio Grazzano, 

Rivolgersi all’ ing. Fachini 
Udine. 

1 
Signorina, 
tà, darebbe lezioni di 
gnorine nel loro domicilio. P. 


rimenti: rivolgersi 
Manzoni, Vin Hella Posta. 


‘a 


© Tolmezzo..- 


pi tono GENERALE 


OSTETRIO 


Lo: di nuova ed 


zione - 


di degenza da duo e un-letio 


ad uso escluaivo del 
- Riscaldamento a 


Direttore dett 


da 
2a 


Ai 


bue:sala d'opel'azione - Stanzé 


termos'fone. 
.M.Cominotti 
Sogretario Rag..G. 


lb #ipazto fafparnto. 


dalla*dara-di 
Db JULIO i; 
Le CURE FIS 
Bngnidli Ines: slettrioi 
nuenzi = alta {dngione! 
guno:-pelifrat mal: 
ilizioni 


A - GINECOLOGA 


dj 


Bagni 
degenti nolio Casn: el'enoid-vnpelintò — degli 
uretrali.= della nOVrastente ed 
sesaunle: 60c, 

Furmicasioni mereuri 
pida, jntenpivi dell 
para! to). i 


UDINE: Tutti 
44 Piazza V.: 


vedersi da lire 
I. 6: aling. in 
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